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Por Fennana all’ Ufficio o a domicilio L. 
In Provincia e in tutto il Regno 
Un numero se Centesimi di 
Per l Estero si aggiungono le maggi: 


So la disdetta non è fatta 20 giorni avanti 


‘ LA CHIAMANO PACE! 


L'autorità del Congresso di Berlino non 
si può dire certo eccessiva, poichè il trat- 

tato relativo che ha le firme di tulte le 
| Poteoze, inconira tante difficoltà nell’ ese- 
| cuzione. Coloro che devono eseguirlo a 
loro spese non si muovono, e coloro che 
in quel trattato hanoo clausole io loro fa- 
vore, devono apparecchiarsi a farle valere 
colla forza. Ma che razza di trattato di 
pace è mai questo? È più di un mese 
che il trattato è firmato, e i russi sono 
sempre nei dintorni di Costantinopoli, e la 
flotta inglese nel mar di Marmara. Le trat- 
talive tra l' Austria e la Turchia per l’e- 
sacuzione della clausola che stabilisce l’oc- 
cupazione della Bosnia e dell’ Erzegovina, 
non hanoo fatto uo passo, e l' Austria oc- 
cupa colla forza quelle provincie, dimo- 
strando che il generale Fhillipovich non 
aveva il diritto di dire ai bosoiaci e agli 
erzegovesi che il Sultano li aveva affidati 
alle cure del sao poteote amico, |’ impe- 
ralore d’ Austria. 

La condotta del plenipoteoziario turco 
Karaiheodori a Vienna, prova che se il 
Sultano potesse non avrebbe affidato quel- 
la cura a nessuno e avrebbe preferito che 
le popolazioni della Bosnia e dell’ Erzego- 
vina continuassero come per lo passato in 
istato di anarchia. E malgrado la missio- 
ne pacificatrice di Mehemed Alì, le trup- 
pe regolari turche. insieme agl’ insorli 
mussulmani, coutinuano a battersi in Bosnia 
contro gli Austriaci. 

Qualche cosa di simile accade a Batum 
in Asa. I Russi hanno titolo alla presa 
di possesso di Batum, tanto nel trattato 
di Santo Stefano, conchiuso colla Turchia 
quanto io quello di Berlino firmato da 
tutte le Potenze. Ma sembra che questi 
titoli non bastino, e i russi dovranno. con- 
! quistare Balam colla forza, malgrado che 
abbiano io saccoccia due trattati che dan 
loro ragione. 

La Grecia ha già visto quali frutti possa 
trarre dalla clausola del trattato che le 
riconosce ib massima il diritto di una ret- 
tifica di frontiere. La Turchia rispose di 
no, e l’ Inghilterra le promette la media: 
zione, dopo però aver dichiarato che nes- 
suna Potenza potrebbe costriogere colla 
forza la Porta alla rettifica. 

Il Montenegro fissa uo termine per lo 


| 
| 
| 


Porta evita di rispondere, per cui il te'e- 
grafo aonuncia che si temono disordini, 
E intanto vi è insurrezione in Bosnia e 
in Erzegovina, di Mussalmaai e cristiani; 
insorrezione di Mossalmani in Bulgaria; 
insurrezione dei Lazi presso Batum in 
| Asia; sordo cospirazioni dei rumeni contro 
{ la Rossa, che non saono obliare, nè per- 
| donare l’iniquo modo con cui furono Irat- 


sgombero dei territorii concessigli © la | 
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ori spese postali. 
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la scadenza intendesi prorogata l’associaz. 


tati; cospirazione di Serbi contro Austria- 
gi, di Moptenegrini contro Austriaci. Oh 
qual pace ci ha dato il trattato di Ber- 
lino, e qual altra autorità par esso avere 
se non se questa: « Adesso che il Con- 
gresso ha deciso, ogouno si preoda colla 
forza ciò che ha guadagaato! » Pare una 
ironia, ma è la verità. 


—__——_—_—_—_—__ 
La questione 
austro-turca serbo-montenegrina-rassa 


È evidente — scrive il Pungolo di Mi- 
lano — che « l’ occupazione » della Bo- 
soia prese aspetto d'uoa formale campa- 
g0, nella quale gli austriaci soffrirono 
parecchie non lievi sconfitte. 

Uo dispaccio inviato da Vienna a Loodra 
ieri l’altro, e riprodotto della Stefanî, 
parlava di uno scontro sfavorevole per gli 
austriaci avvenuto presso Liubioje. 
© Su questo combattimento la Nene Freie 
Presse riceve un telegramma da Mostar 
16 Agosto, dal quale si rileva che, 
punto come diceva il dispaccio inviato 
a Londra, si salvarono soli trenta uomioi 
di an’ iotera compagnia. Il telegramma 
della Neue Freie Presse aggiunge che al- 
tre cinque compagnie inviate in aiuto del- 
la prima « poterono soltanto raccogliere i 
morti e feriti, ma, attesa la grande pre- 
valenza numerica degl’ insorti, nulla furo- 
no in grado di intraprendere contro que- 
sti oltimi. » 

la sè medesimo questo fatto non sembra 
aver grande importanza, ma ne acquista 
Don poca se si riflette come esso sia indi- 
zio dell’ estendersi della resistenza anche 
ad alri luoghi ed in ispecie all’ Erzegovi- 
na ove le cose sembravano andare assai 
liscio. 

Avvenimenti notevolissimi, auche soltan- 
to dal punto di vista militare, sono inve- 
ce le tante sconfitte sofferte dalla 20% di- 
visione. 

Batiuta a Tuzla, quella divisione (Sza- 
pary) erasi ritirata a Gravanica, ma an- 
che qui essa fu, come dice un bollettino 
ufficiale, « attaccata impetuosamente il 18 
agosto. » — L'attacco (così continaa il 
< bollettino medesimo) fu respioto, ma pe- 
< rò la divisione dovette al 14, in causa 
< di mancaoza di munizioni, continuare la 
« marcia su Doboj, la quale fu eseguita 
< dalle truppe affaticate nel miglior ordi- 
| « ne, ma fra le continue molestie degli 
< iosorti. » lofine il bollettino vanta co- 
me gran cosa l’ essersi potuto metter al 
sicoro tuti i soldati ed ufficiali feriti e 
tatto il treno. 


Quel « continuò la marcia » combinato 
con quel che precede e quel che segue, 
è evideotemente un eufemismo, mediante 
il quale si evitò di dire che la divisione 
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fu costretta a continuare la sua ritirata ed 
anzi la sua fuga. 

Ma a Doboi non terminarono le disgra- 
zie della mal capitata divisione, poichè uo 
dispaccio, in data di Vienna 17, ci an- 
nuozia che essa venne presso quella città, 
attaccata « da forze importanti » Invero 
il dispaccio aggiunge che « tutti gli at- 
tacchi furono respinti » ma confessa che 
< la divisone subì delle perdite  conside- 
revoli » 

Nel lioguaggio dei bollettini in gene- 
rale, e dei bollettini austriaci in partico- 
lare, le citate parole siguificano che la 
giornata fu disastrosa per |’ aquila a due 
teste. Ed è probabile che, in seguito a 
questa nuova battaglia, Zsapary abbia 
< continuato la sua marcia... » fino a ri- 
tornare sul suolo aus'riaco. 

I fogli ufficiosi di Vienna e di Pest pre. 
teodono che « l'insuccesso » come essi 
dicono del iuogotenenie-feldmaresciallo non 
abbia ad esercitare alcuna iofluenza sulle 
operazioni degli altri generali nè a ritar- 
dare sensibilmente il pieno trionfo delle 
armi austriache. Nelle due capitali di Fran- 
cesco Giuseppe continuano a lusiogarsi che 
Philippovich possa fare fra pochissimi gior- 
Di l’entrata trioofsle in Serajevo, e che 
questo avvenimento abbia ad aver per con- 
seguenza la pacificazione pressochè totale 
del paese. u 

Vedremo se si verificano queste due spe- 
ranze, di cui l'ultima potrebbe bea chia- 
marsi uo’ illusione. 

Totaoto nulla sappiamo ancora su uo 
punto essenzialissimo, e che sarebbe ne- 
cessario veder schiarito per far qualche 
giadizio sull’ importanza così morale come 
materiale della resistenza, 

Gli « ibsorti » — per servirci del ter- 
mine improprio usato in tutti i bollettioi 
austriaci — sono essi esclasivameote mu- 
sulmani? Oppure vi hanno fra essi dei 
cristiani ? Ed in quest'ultimo caso i cri- 
suani sono molti o pochi? 

Al leggere le tirate dei fogli ufficiosi 
viennesi contro i turchi e la Turchia, si 
direbbe che gli « insorti » siano tutti se- 
guaci del profeta, e veramente grotteschi 
sono i rimproveri che quei fogli muovono 
al Governo ottomano. Anzitutto non è pun- 
to dimostrato che « l’ insurrezione » venga 
incoraggiata da Costantinopoli, ma quan- 
d’anche ciò fosse vero, si può in buona 
fede farne un rimprovero ad Abd-ul-Ha- 
mid ed ai suoi ministri? * 

I plenipotenziarii della Tarchia firma- 
rono il trattato di Berlino, col quale si 
diede all’ Austria il mandato di « occupa» 
re » la Bosnia e l’Erzegovina per ristabi- 
lirvi l’ordie, masi prescrive io pari tem- 
po che soi particolari dell’ occupazione 
avesse a concludersi una convenzione fra 
l’Aastria e la Turchia. Le trattative per 
una lale convenziooe farono iniziate ma 


noo poterono approdare ad un accordo, 
pel motivo che la Turchia — ed in ciò 
era nel suo pieno diritto, benchè si illu- 
desse sulla possibilità di riacquistare le 
provincie — voleva prefiggere dei limiti 
di tempo e di spazio all'occupazione , e, 
preservare così i suoi diritti di sovranità. 
Dal gaoto suo l'Austria non volle ammet- 
tere tali pretese. Ma perchè non le am- x 
mise ? Unicamente perchè |’ occupazione 
altro non è per essa non una ipocrisia 
destinata a coprire (?) le sue mire di coo- 
quista. Può duoque dirsi che avrebbe tor- 
to il Governo del Sultano se si ‘Opponesse 
colle armi all’ « occupazione ? » 

Ma neppure sembra dimostrato che la 
Porta abbia mano — almeno direttamente 
— nella rezistenza. Non basterebbe a pro: 
varlo l’avere, io ispecie nel fatto di Tozla, 
preso parte al combattimento molti batta- 
glioni di truppe turche regolari. Questi bat- 
taglioni ben avrebbero potuto essersi la- 
sciati trascinare dal movimento popolare. 
Il più probabile si è che il Governo del 
Sultano abbia in questa, come io tapte al- 
tre occasioni, seguîto il sistema prediletto 
dai turchi, cioè che abbia fatto oulla : che 
siasi astenuto così dall’ alimentare il mo- 
vimento bosoiaco, verosimilmente scoppiato 
a sua insapata, come dall’impartire ordini 
energici acciò si ponga fine alla resistenza 
— ordini che sarebbero verosimilmente 
rimasti senza effetto alcuno. 

Non si comprende del resto a quale sco- 
po mirino i fogli più volte nominati col 
gettare sulla Turchia' la responsabilità de- 
gli avvenimenti della Bosnia. Quand’anche 
riescissero a dimostrare matematicamente 
che il focolaio dell'e insurrezione » è a 
Costantinopoli, come farebbe il governo 
di Francesco Giuseppe a soffocare questo 
focolaio? L' Austria (già lo abbiamo detto. 
altre volte) nulla può intrapreodere contro 
la Turchia, senza eotrare nelle proviocie 
occupate dalla Rassia, la quale noo_ per- 
metterebbe certamente che lo stendardo 
giallo-nero avesse a sventolare in Bulga- 
ria od in Rumelia. 

Ma ad ogni modo, l'ipotesi che la resi- - 
stenza siasi ordita o venga incoraggiata ed 
alimentata dalla Porta, non è ammissibile 
se Non si ammette previamente che « gli 
insorti » siano tutti od io massima parte 
musulmani: poichè i cristiani, che com- 
battono da tre aani cootro il dominio tur- 
co, non obbediranno certamente ad ordini 
venuti dal Bosforo. E sa questo punto re- 
goa tultora, come dicevamo qui sopra, 
una grande oscurità. Contrariamente alle 
assicurazioni degli ufficiosi Presse e Frem- 
denblatt, i fogli indipendenti di Vienna 
sostengono che a Tuzla si trovava ua grao 
numero di cristiani-ortodossi, comandati 
da Despotovich, che acquistò non poca 
fama negli avveoimenti di questi ultimi 


tre aopi. 


Ed alla 
no parte inodà 
n'altrà di capitale importattà. Srl mo- 
vimento sf estendè ai cristiani, not viene 
esso sostentito dalla Serbia e dal Monte 
negro? Riguardo alla Serbia tale sospetto 
verrebbe avvalorato dalla circostanza che 
i luoghi in cui fu replicatamente battuto 
il luogotenente maresciallo Szapary — sono 
limitrofi at piccolo Stato del piccoto Milano. 

Ma è questo uo tema che sembra scot- 
tare le labbra agli organi del governo 
austro-ungarico, ed anzi la Politische Cor- 
respondenz si sforza di tranquillizzare 
gii animi a tale proposito, col dire che 
così da Cettigoe come da Belgrado giun- 
sero a Vienna dichiarazioni rassicurantis- 
sime, sulla cai siacerità non può aversi 
il menomo dubbio. La Politische Corre- 
spondenz aggiuoge che Milano schierò un 
forte polso di trappe (10 mila uomini) 
luugo ai confioi, ma al solo ed unico scopo 
d’'impedire che dalla Serbia escano dei 
volootari 6 di disarmare gl’ « insorti » 
cliè sì rifogiassero sul territorio serbo. 

Se i fogli ufficiosi presentano le cose 
solto questo aspetto, gli è perchè com- 
préndono che, coll’ ammettere la possibi- 
lità di un conflitto coi due principati, si 
arbmette altresì l’ eventualità di una guerra 
frà l’Aastria e la Russia. 

Esprimevamo ieri |’ altro I’ opinione che 
la' Russia — difficilmente disposta per il 
momento a nuove guerre, e comprendeado 
d'altronde quanto scapiterebbe di credito 
s6 permettesse all’ Austria di invadere altri 
patsi slavi — possa dare a Milano ed a 
Nikita l'ordine di astenersi da qualsiasi 
intervento. Ed è probabile che tali ordini 
véngovo eseguiti dai due principi. Ma, 
saranno del pari obbedienti le popolazioni? 
Ed io tal caso l’Austria non potrà chie- 
dere ragione ai goveroi dell' aiuto che dal 
loro territorio venisse dato agli insorti? 
E sei governi riescissero impotenti ad 
impedire quegli aiuti, non diverrà neces 
sario per l’Austria il ricorrere contro di 
essi a mezzi coercitivi? Ed allora che 
cosa farà la Russia ? 

Sono tutti prob'emi che ben potrebbero 
presentarsi in un avvenire non molto Jon- 
tano. 


Notizie Italiane 


ROMA — Circa all’ idea di convocare il 
Concilio Ecumenico, abbiamo, scrive la 
Riforma, alire notizie più precise. 

H cardinale Nina è di parere che si 
debba proseguire il Concilio Ecumenico qui 
in Roma nell’anno venturo, e ne ha fatto 
proposta a Leone XIII, che si è mostrato 
del'o stesso avviso. Gran parte però del 
Collegio cardinalizio, nonchè varii perso- 
naggi assai influenti, fra i quali va anco- 
verato puranco qualche diplomatico, ten- 
tano distogliere il Papa dall’ assecondare 
i progetti del segretario di Stato. 

Insino ad oggi non si è presa veruna 
decisione in proposito, nè può prevedersi 
a quale partito vorrà appigliarsi il Pon- 
tefice. 

— Sua Maestà il Re, in seguito a par- 

°  tecipazione ufficiale pervenutagli della mor- 
*. te di S. M. la Regina di Spagon Doona 
Maria de las Mercedes de Orleans y Bor- 
bon, ba ordinato un lutto di Corte di 20 
giorni a far principio dal giorno 46 corr. 

— Ieri alle ore due, si è riunita al Mi- 
mistero dei. Lavori Pubblici la Commissione 
d'inchiesta per I° esercizio ferroviario. 

Erano presenti gli on. commissari De 


î, Bembo,. Le: Porta , ta: 
cava, Fortitit, Genalà e iforaidiat, 

Proceddtoi aila costirdzione della Com- 
missione stessa, riuscì eletto presidente 
l’onor. Jasini. A vice-president» fu scelto 
l'on. Fertaciù ; a segretario l’on. Genala. 

— L'on. Cairoli è partito ieri (18) da 
Brienz e sarà a Monza il giorno 24, ove 
conferirà col Re Umberto; il giorno 28 
farà ritoroo a Roma. 

— Il conte Maffei, mioistro d’Italia a 
Atene, è partito per Montecatini. 

— Oltre ad una missione francese, alle 
Dostre grandi manovre assisterà aoche una 
missione svedese. 

— L'aliro ieri, 18, il cardinale Nioa, 
segretario di Stato, preso da improvviso 
malore, cadde in deliquio. Oggi egli è ri- 
stabilito. 


MILANO — Dal giorno che è scomparsa 
la Trabattoni è pure scomparsa una certa 
Rosa Pir... la quale era una sua amica. 
Una zia della Pir... ha detto che altre 
volte la sua nipote era partita colla Tra- 
batlovi, e che rimaneva asseote per due, 
tre mesi, seoza che nè pareoti nè amici 
avessero sue ootizie. 

Più di veoti famiglie hanno denunciato 
le scomparse delle loro figlio dalla casa. 

Quante vergogne e quaoti dolori veo- 
gono a galla ! 


VICENZA 20 — leri sera rappresentavasi 
il Ae di Lahore con successo trionfale. 
ln sul finire dell'opera però è avvenuto 
un dispiacevole incidente, cioè che la si- 
goora Aecocci nel pronunciare una frase 
venne colta improvvisamente da sincope. 
Lo spettacolo dovette quindi essere troo 
cato fra la estrema commozione del pub- 
blico. Lo stato. della brava artista è piut- 
tosto grave. 


VENEZIA 19 — La Gazzetta di Vene- 
zia, organo del sindaco, sconfessa |’ asses- 


sore Ruffici per il brindisi da lui portato | 


al baochetto in nome del sindaco stesso 
al mipistro Seismit-Doda. 

— er l’altro di sera, 20, fa arrestato 
a Maoiago l’ ufficiale del Registro addetto 
a quel paese, e ieri sera fu arrestato a 
Pordenone l’ ispettore demaoiale di quel 


circondario. Dicesi che tali arresti siano 


it” riti 


tero un mongiaento:x: osemsorta: dette vit 
time del disabtto prodòtto qualche mese 
fa dallo scoppio di usa: cartuccia di di- 


|. namite sul pabblico passeggio. laterven- 
| nero le autorità civili e militari e tutti gli 


ufficiali della guaroigione, 


SIENA — A Bettolle, villaggio della 
Chiana, successero dei disordini a causa di 
malcontento fra operai. È partito da Siena 
a quella volta un distaccamento di truppa. 


NAPOLI — Circa al processo De Mati 
ecco quanto riferiscono i giornali di Na- 
poli. La Sezione d’ Accusa a  rigettata la 
domanda della difesa di rifiutare il giadi- 
ce Nasca, condannando i richiedenti alla 
multa di 130 lire. La Camera di Consiglio 
poi stabili pel De Mattia e l'avvocato G. 
una cauzione per ciascuno di L. 5000 fis- 
sando la loro residenza durante il proces= 
so, pel primo a Massalubrense, pel secon- 
do a Garagaano. Aoche gli altri coimputati 
fu stabilito uo sito determinato di residen- 
za, dal quale non possono allontanarsi du- 
rante il processo. 

— In questi giorni il partito clericale 
ha preso un'aria tanto insolente e pro- 
vocatrice che sarà un vero miracolo se 
non si avranno poi a deplorare i più gra- 
vi disordioi. 

Col pretesto dell’ arrivo del nuovo ar- 
civescovo la è una gazzarra di feste pa- 
paline che noo la finisce più. Nè soltanto 
nelle chiese si mena tanto scalpore, ma 
anche sulle piazze e per le vie dove i 
clericali non hanno diritto di sorta, e dove 
invece è il governo che ha il dovere di 
tutelare la publica salute e la pubblica 
tranquillità. 


Notizie Estere 


INGHILTERRA — Leggiamo pel Daily 
Telegraph del 15 che ad East-Cowes un 
vapore, avviso della flotta, pel virare di 
bordo, urtò contro il yacht della regia 
marina Alberta danneggiandolo conside- 
revolmenie; e non aveva percorso gran 


| tratto che urlò di nuovo contro un yaché 


stati motivati da non indifferevti ammap- | 


chi di cassa nell’ ufficio del Registro di 
Maniago. 
MESSINA 18 — Venerdì giuosero nel 
nostro porto, provenienti dalla Spezia, le 
tre navi Roma, Ancona e San Martino. 
cosichè oggi la squadra componesi di sei 
corazzate, e di tre legoi minori, sotto il 
comando del contrammiraglio Piola-Caselli. 

L'on. Saini-Bon si recherà alla Spezia. 

FIRENZE — Il grave fatto di sangue 
avvenuto fra Moote Labro e Arcidosso, 
nelle vicinanze di Grossetto 6 di Siena, 
fra la forza pubblica e i così detti lazza- 
rettisti, specie di setta religiosa spuntata 
da qualche tempo in quelle contrade, di 
cui demmo ieri i particolari, ba destato 
una viva impressione. 

Oltre al David Lazzeretti, è morto nel 
conflitto, un suo compagno; e sonvi più 
di dodici feriti. 

Non si tratta di briganti; ma di alcuni 
esaltati, e di,un pazzo, che era il Lazza- 
retti. 

Attendiamo che 
luce. 

Ed intaoto non può noo addolorare il 
falto che una commedia religiosa sia fi. 
nita in‘una sanguinosa tragedia, forse per 
limprudenza e |’ inettitudine delle au- 
torità locali e della foorza pubblica. 


il Governo faccia la 


PARMA — Il 16 fu ingagurato al cimi- 


privato e lo affondò immediatamente ri- 
manendo fuori solo una parte dell’ albero 
maestro. 

< Questo accadeva — dice il Daily 
Telegraph — di pieno giorno e mentre 
il tempo era calmissimo, » 


AUS. UNGH. — Ogui tentativo di ac- 
cordo tra i’ Austria e la Turchia essendo 
completamente fallito, veune deciso di spe- 
dire ordini a Phillipovich, perchè procuri 
di restringere e domare al più presto la 
insurrezione, io qualsiasi modo e misura. 

Contemporaneamente si affrettano coo 
ogoi possa i preparativi militari per spe- 
dire rinforzi, poichè si teme che la Tar- 
chia mandi secretamente armi e munizioni 
agli insorti. 

Notizie dell’ Ungheria, recano che l’opi- 
pione pubblica è colà violentemente ecci- 
tata contro la politica del conte Aodrassy. 

Si prevede che nella nuova Camera esso 
incontrerà una forte opposizione e che se 
si chiedessero nuovi crediti, questi verreb- 
bero negati. 

RUSSIA — Decisameate il posto di capo 
di polizia della famosa terza Sezione della 
cancelleria di Pietroburgo è siogofarmente 
pericoloso. Il telegrafo ha recato la notizia 
che il generale Metsentzow, contro il quale 
furono tirati parecchi colpi di revolver 
l’altro giorno, è morto in seguito alle 
gravi ferite riportate. 

Il generale Metseatzow è successore del 
Trepoff ucciso da Wera Sassulitsch ; all’ e- 


‘podi@iT': qualit. attentato: molti sostenevano 
io Ribseia chewon si trattasse di usa ven- 
della "individuale ma beosì di una grande 


| cospirazione contro il capo della polizia 


qualunque ci si fosse, Questo nuovo atten- 
fato pare che confermi tale giudizio. 


AMERICA — Il presidente della Repub- 
blica dell'Equatore ha abrogato il con- 
scordato con la Santa Sede. Il vescovo di 
Loja dovette fuggire per essere stato spic- 
cato contro di lui mandato di arresto, 
perchè rifiutava di sottomettersi alle-nuore 
leggi. 

La Santa Sede ha inviato, a mezzo di 
moosignor Cuenca, un memorandum nel 
quale vigorosamente protesta contro la sop- 
pressione del Concordato e contro i prov- 
vedimenti che in danno della Chiesa cat- 
tolica' farogio ethamati. sella Repubblica 
dopo la morte di Garcia Moreno, e do- 
maada il ritorno dei vescovi e curati ora 
in esilio e il ristabilimento di un accordo 
con la Santa Sede, 

Di questo memorandum il presidente 
non ha tenuto alcuo conto, nè vi ha ri- 
sposto. 


——————.«--_ 


Atti Ufficiali 


La Gazzetia Ufficiale del 17 Agosto 
portava : 


Nomine nell’ Ordine della Corona d’Italia. 

R. decreto del 29 luglio, col qoale viene 
data piena ed intera esecuzione alla dichia- 
razione firmata a Lima l'8 maggio 1878 
e vengono richiamati in vigore alcupi ar- 
ticoli della casseta convenzione consolare 
fra l’ Italia ed il Perù del 3 maggio 1868. 

R. decreto, 8 giugno, col quale è varia- 
to il ruolo organico del personale della di- 
rezione del fondo del culto. 

R. decreto, 6 agosto, col quale si stabi- 
lisce a cominciare dall’ 11 settembre per 


le strade ferrate venete, comprese nelle 
rete dell’ Alta Italia riscattata dallo Statto, 
il pareggiameoto di tariffe prescritto dal- 
la legge 8 luglio 1878. 

R. decreto, 18 luglio, col quale la senola 
del comune di Cornale, provincia di Pavia 
fondata dal fu Alessandro Ansalone è co- 
stituita io ente morale; 


Cronaca e fatti diversi 


—0— 


Cose Comunali. — Il giorno 
24 corr. avrà luogo nella resideoza Muni- 
cipale, an secondo esperimento d’ asta per 
la fornitura della legna occorrente all'Ai 
ministraziooe Comunale nel prossimo ia- 
verno. 

Un secondo esperimento d'asta sarà 
pure tenuto per la concessione in affitto 
di tre botteghe e di una parte di fabbri. 
ca situata cella Villa di Marrara. 

Sul prezzo già ridotto del ventesimo 
dalla prima delibera avrà luogo il giorno 
28 corrente il definitivo incanto per la 
sommioistrazione della ghiaia occorrente 
alla manutenzione delle strade esterne du- 
raote il 1878. 


Corte d’assisie. — Jeri apri. 
«vasi la 2° quindicioa della 3* sessione colla 
causa contro Lugli Massimiliano imputato 
di ferimeoto sussegaito da morte, per a- 
vere in propria difesa e dopo gravissime 
provocazioni lanciato un mattone contro 
certo Rossi suo confinante il quale voleva 
vietargli di esercitare un proprio diritto 
rapporto ad'un lavoro in va suotpredio. 
Per la quale ferita il Rossi fa in appresso 
colto da meniogite che fa causa imme- 


CRETA Rat ER As Me 


didte della: di Ioi morte. Però tr perizia 
medica redatta dalli signori Ravenna e Ca- 
roli-eonsistava - che-se-lr- cora fosso state 
fata collo segole: dell’ arie, pon: serehbe: 
bpravvenuta la meningite e quindi il ca- 
2p non avrebbe avuto esito letale. 

I ‘precedenti dell’ impatato erano ottimi, 
«hi avvalorati da testimonianze e da' cere 
tfficati dell’ Autorità. 

La legge era rappresentata dal comm. 

cchini e la difésa era affidata all'ava- 

to Eorico Ferriani, 
5 Il verdetto dei gi i fa di assoluzione 
tendo ammesso a parità di voti che lime 
tato aveva agito per necessità di difesa 
lla propria vita e' sotto il timore di un 
icolo grave ed immneote. 
Il Lugli venne posto immediatamente in 


lipertà. 


Incendio — Verso le ore 7 12 

poni. di jeri manifestavasi uo iocendio in 
‘un Cascinale posto in vicioanza di Poroito di 
proprietà del Sg. avv. Pareschi. 
* Il fuoco si manifestò nel fienile ed in 
n attimo s’impossessò anche del caseg- 
fato. Tutto fa distrutto, ed il danno po- 
tà ascendere a olire L. 7000. 


Contravvenzioni. — Dall ufi- 
cio di P. S. si contiova a constatare le 
contravvenzioni ai conduttori di fiacres 
per-emaoeato ‘servizio alla stazione pelle 
ore di notte. 

Ieri }’ altro ne furono applicate altre due. 


Miaestri pei serdo-muti. — 
Il Ministro della Istruzione pubblica, vo- 
lendo dare maggiore incremento e più 
sicura efficacia alla educazione dei sordo- 
muti per mezzo della parola arlicolata e 
scrilla, e ritenuto che agli aspiranti mae- 
siri di sordo-muti del Regno, i quali pos- 
sono dar buona prova degli studi fatti su 
tal nuovo metodo, giovi |’ essere ammessi 
a daro esper mento del saper loro in quella 
scuola di sordo-muti ove l’uso della parola 
parlata è largameote diffuso, per acqui- 
staesi ‘un' titolo legale di ab litazione a sif- 
fatto insegnamento, dispone: 

“Nel prossimo mese di ottobre sarà aper- 
ta presso il R. Istituto dei sordo-muti in 
Siena una sessione di esami per il conse- 
guimento di uno speciale diploma per l’in- 
segoamento orale dei sordo-muti. 

L'esame si comporrà di una prova 
scritta © di prove orali, secondo il pro- 
gramma pubblicato dal Ministero. 


Buca delle lettere. — Rice- 
viamo e pubblichiamo la seguente lettera 
di ‘un assiduo: 

La mi permetta, di grazia, che io Le 
faccia due raccomandazioni. 

Di queste raccomandazioni la prima è, 
ch' Rila voglia; a mezzo della. Gazzetta, 
rithiathare uo ‘poco più di vigilanza per 
parte dell' Ufficio di Polizia Municipale 
sui rivenditori di cocomeri, affinchè i me- 
desiii non gettino te baccie in mezzo alla 
strada ; e nel caso che qualche cocomero 

* fosse da loro scartato perehè guasto, non 
lo abbandonino luogo la via a disposizio- 
ne di teluso imitatore de bruti. 

Mediante là domandata maggiore vigi- 
lanza 3° impedirà da un lato che i pas- 
santi dinanzi a quei rivanditori, sdruccio- 
lino e cadono a terra; e si otterrà dall’al- 
tro che noo si ripeta la scena ributtante 
avvongia. ieri l' altro. iy.Cogso Porta Heno, 
precisamente presso |’ Osteria del Leon- 
cino, dove io slesso ebbi a vedere coi 
propri miei occhi un vecchio raccogliere 
da terra e*:minigiarsi pui-us marze-coco- 
mero, apparenlemente buono, clie con del- 
le buccie era stato gettato d’ accanto allo. 


il 


'spandito jo ‘pubblico ‘sull’aagolo di quel 
fabbricato. ; 

Le-seccada rascomandazione riguarda 
«i elamasimoituzai. La. Gaazolia.si occupò 
più volte di questo sconcio ; ma pure esso 
continua sì che pare sia impossibile il ri+ 
‘ pararvi. Na.è: poixnas:che-moa;ei sabbia; 
‘da essere un rimedio? tè dito» di: no, 0; 
la prego ad insistere sopra quesi’ argo-- 
mento; ad javocare, cioè, fico che ve ne- 
satà bisoguo, la sorveglianza delle guardie: 
di'P. S., la diligenza di queste, mercà cui, 
li cittadini possano la notte dormire trao- 
quilli i loro songi. 

Sperando di essere: da Lei compiaciuto, 
ecc. ect. 


IL’ imposta sui fabbricati. 
— Il personale tecoico mandando a. per- 
lustrare i Comuni che non furono rileva- 
ti colla formazione di regolari mappe, nè 
aggiornati, e nei quali si aveva ragione di 
credere che vi fossero dei fabbricati che 
gi sotiraevano al debito dell’imposta, ha: 
scoperto nelle diverse proviocie del Regno, 
ben 53,190 fabbricati che dai rispettivi 
possessori non erano stati mai deounziati, 
e che quindi non pagavano alcuna tassa. 

Artisti coneittadini. — | gior- 
nali di Udine ci confermano lo splendido 
successo ottenuto su quelle massime scene 
dal tenare Augusto Celada nell’ Aida. La 


faono di lui i più ampj elogi e constatano 
il pieno entusiastico favore con cui venne 


— serive il secondo di questi giornali — 
< l'augurio degli egiziani: ritorna vin- 
< eitor, è stato facile ad avverarsi. Egli 
< ha vioto su tutta la linea. La sua vocè 
< squillanie ha più volto trascinato il pub- 
< blico ad applausi eptusiastici. La ecce- 
< zionalità de' suoi mezzi vocali, la sua 
< azione piena di slancio, la sosvità a volte 
< e a volte l'energia del suo canto, la sua 
« intelligenza, lo pongono all’ altezza me- 
« desima dei più celebri e celebrati tenori. 
< È uo Radames superbo, e ua artista di 
< primissimo ordine. » 

Sugli stessi giornali vediamo menzionato 
con speciali pirole di lode aache la pri- 
ma tromba sig. Scala, che nel finale del 
2° atto e nella scena d' Amperis nel quarto 
< vieo fallo segno di ammirazione. » 

Bravi entrambi! 


‘'eatro Tosi Borghi — Que- 
sta sera, Trappole d'oro commedia in 
dae atti di Leopoldo Marenco nuovissima 
per Ferrara. 

Iodi l'ultima replica, crediamo la ter- 
za, del Paolo Incioda. È uo onore che 
le migliori produzioni francesi hanoo di 
rado ottenuto. 


Wn vaso romano pescato 

mel Po — Al Micistero della Istruzio- 
ne pubblica giuose giorni sono notizie che 
fra Ceemona e Piacenza nelle acque del 
Po era stato ritrovato un vaso d’argento, 
romano. Il prezioso cimelo fu portato ad 
uo orefice di Cremona, che lo comprava 
per rivanderlo subito ad un altro per lire 
1500. 
“ Il Ministero ordinò che si sequestrassa 
subito il vaso, per tutelare così ad ao 
tempo gl’ interessi dell’erario, al quale è 
devoluta la metà. del. tesoro Irovato, e per 
impedire che detto vaso andasse, come 
succede spessa».ad. ornare qualche colle- 
zione d’ oggetti aatichi all’ estero. 

Iofatti il prefetto di Cremona fu appeoa 
in tempo a. dare asecuziona. agli ordini. sur 
perteri, giaechè-il vaso aveva già ‘preso 


disposizioni per parlirsene alla volta di 


Lqodra, 


Patria del Friuli e il Giornale di Udine | 


accolto dal pubblico Udinese. « Per esso | 


Ì 
| 
| 


A quanto si può giudicare della fote- 
grafia: faltane, : ‘ill vaso apparterrebbe. al 
buo secolo dell’arte. romana, essendo 
lavorato assai fivamente io ornato, e ao- 
dando adorno di bellissime figure. 


Un esecuzione capitale a 
Londra. — L'altra mattina, Marwood, 
il carnefice di Londra ha impiccato nel 
cortile della prigione di Bodmio, contea 
di Cornonailles, la nominata Selina Wadye, 
condannala a morte il 21 giugno ultimo, 
per infaoticidio. 

La pazieote che pangeva molto, è tut- 
tavia salita con passo fermo e senza aiuto 
sul patibolo. Essa pregò con fervore fino 
al momento in cui la trappola cadde. La 
morte fu istantanea. 

La civiltà nell’ Inghilterra ! 


Ufficio Comunale di Sta. 
to Civile. — Bollettino del gioroo 19 
Agosto 1878: 

Nascite -- Maschi 1 - Femmine 3 - Tot. 4. 

Nari-Monti — N. 0. 

Matrimoni — Occari Pietro di Ferrara, di 
anni 28, falegname, celibe, con Mezzetti 
Beatrice di Ferrara, d' anni 2°, nubile. 

Morri — Donati Lucia di Quadchio, d' anni 
74, vedova — Scannavini Alda di Ferrara, 
d° anni 17, sartore, celibe — Rainieri Gib 
lia di Ferrara, d'anni 13, allieva dell’Og- 
fanotrofio di S. Giovanni Battista — Vi- 
gnocchi Rosa di Ferrara, d' anzi 67, vedo- 
va — Malaguti Luigia di Ferrara, d'anni 
TO, veduva. 

Minori agli anni sette N. 3. 


pn a mia vero di Ferrara 


| Tempo medio di 
ore mos 
21 Agosto 12 6 24 


ervaz 
Ore 9 Ore 3] Ore9 

20 AGOSTO — | goti, | Vezzoli Some porte. 
Barometro ri mm | mm | mm | nm 

dolto a 0* €. 1752, 08 1751, 74 752, 39/753,40, 
Termometro| 0 ° ° ° 

[centesimale . . | 27, 76| 25,75) 27,55} 25,22 


Tensione del 
vapore acqueo 


Umidità re- 
liativa 


mo | mm | mm | mm 
15, 58] 15,84! 14,87| 14,30) 


o | 0 | 0 | è 
dota 75,6 | 64,4 | 54,3 | 59,8 


rezione del! 


Dir 
Vento ..... NE | N NE | SSE 


Stato del Cielo ser. n.| sereno) 


n. ser. |n. ser. 


massima 


O 
285 


o 
204 


Temper. estr. 


Ore 2 pom. pioggia di brere durata. 21 Ago- 
sto ore 3 antim. forte temporale con vento tur- 
Binoso e pioggia dirotta : acqua caduta mm. 4, 16. 
————————————m 

A tutto il 43 p. v. Settembre resta aper- 
to il concorso al posto di Cameriere del 
Casino di Copparo con lo stipendio meo- 
sile di L. 80 oltre l’ alloggio gratuito. 

L’ eletto ha l'obbligo di tenere e retri- 
buire a proprie spese un giovane che lo 
coadjuvi. 

Per ulteriori schiarimenti rivolgersi alla 


| Presideoza del Casino in Copparo. 


D' affittarsi 


al prossimo San Michele 

Da vegozio in Via Giovecca N. 61 com- 
posto di diverso camera al. pianterrene, e 
due ambienti ai mezzaoini. — Per le trat 
talize. rixelgorsi al proprietanio sig. Gui- 
doboni Guido. 
——..._.— 


AI San ibichele prossimo 
d’ affitarsi 
in Via Scandiana n. 9. 
UNA CASA grande io oMlime condizioni 
con: salfai fienile, rimessa e bassi comodi. 
Per ‘informazioni rivolgersi all’ Ammi- 
nistragione: del mostro Giarnale. 


d'Austria agi sangitersi la 


cn rn 
R. COLLEGIO FEMMINILE 


DI.SANTA CATERINA 
IN REGGIO NELL’EMILIA 
( Settantun' anni d’ esistenza) 
I 

Vi si ricevono. fapcialle di civile 
condizione deli’ eià dai 5 ai 12 anni, 

La retta anvua:ò di L. 580; per 
due sorelle L. 1080,; per tre.L. 1479. 

L'istruzione è data in due corsi, 
inferiore, e superipre, di quattro classi 
ciascano. 

Il Collegio.è posto. nell'ex. palazzo 
reale, con villeggiatura nei colli reg- 
grani. 


Il programma si spedisce gratis a chi 
Fi rr faccia Piohietia. 


mediante la 


SALVATE I BAMBINI nettantose 


Farina di saluto. Du Barry di Len 
dra, detta; 


Revanenta Arapica 


Da per tutto si deplor 
del fanciullo che fa la gioia della famiglia 
speranza delle nazioni sia spesso moti 
molti dolori. — Per la sola cansa d 
ranza. delle madri © delle batie 


ipljce e poco co- 
che ha dato le ane prove dé. 
di alimentare i bambini e i 
fanciulli malaticci e gracili di qualundue ceti, 
con la REVALENTA AnaBICA DU Barny, ogni tre 
ore della giornata, bollita solamente con 2 A; 
e sale — È infine il nutrimento che solo; per 
eccellenza riescì ad evitare tutte le disgrazie de 
? infanzia. 
Citiamo alcuni certificati. 
410. 


«Care N. 85, A il a 
‘rancia ) 12 luglia 18" 
Avendomi la nutrice reso il mio pete 
tre mesi e mezzo în uno tr: 
con diarrea e vomiti con 


io debbo il rien-; 
bini alla: Re- 
mesi soffriva; 


« Non dimenticherò mai che 
pero della vita d'uno de’ mi 
valenta Du Barry. Esso, a qi 
senza causa apparente, d’ una 


co 
con vomiti continui che resisterano "a ‘quale 
que trattomento dell’arte medica. — La Rev, 
lenta arrestava immedintamente È vomiti © in 


sei settimane la salute. » 
Quattre volte pin natritiva che la carne, eco- 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo în altri 


rimedi. 
Mk. I 4.60; 


In scatole: 14 di kil. 1. 2. 5 
. bi 1. 8; 2 1/2 Lil. 1. 19,6 kil. 1.43 12 kit 


i per 12 
24 1.4 50- per 481.8 - per 
288 |. 42 - per 676 1. 78, 

Delta în tavolette per 12 tazze 1. 2.50 peri. 


241. 4. 50 - per 48 
Casa Du Barry © €.*, (limited) n. 2, Via 
h 


amp rogsi: Milano, e sa tutte le 
rit ti ieri. — 
WR TILT perni 


Wenrara Luigi Comastri,89rgo Leo 
niN. 17== Filippo Navarra, farma-. 
cista, Piazza del Commercio. 


VERA TELA ALL'ARNICA 


(Vedi Auviso in 4° pagioa) 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Roma 20. — Parigi 19. — Cinquan- 
tuno repubblicani furono eletti, presidepii 
dei Consigli generali. * 

I cepubbligani, sono: la presi- 
denza cell’ alta Saona in seguito all’ alleaa- 
za degli orleanisti coi repabblicaoi. La 
stessa alleanza elesse il tao d'Anmple 
nell’ Oise, 

Londra 20. — I gioroali; inglesi; digo- ; 
no che Zichy dichiarò alla. Porta qhe uo 
nuovo spargimento di. sangue indugrebbe 
Soa; 0,ì° Er- 
zegovina per dirilto di. conquista, Aggicu-, 
rasi che le potenze hanno indirizzato ri- 
mostraoze alla Porta, io segaito al'rifiuto 
di une cessione tetritonitie: alta ‘Grecia: 

Pietroburgo 20. — ? giornali domani 


Le iriserzioni dall’ estero pel 


dano che le truppe neutrali occupino la 
Tessaglia. 

: Brugh 20. — Teri fu inaugurata la sta- 
tia del pittore Vandick. 

Vi farono risse tra cattolici e_ liberali. 

La gendarmeria disperse le bande 6 
fece parecchi arresti. 

Roma 20. — Il regio avviso Staffetta 
è giuoto a Valparaiso. Tutti a bordo stan- 
ne bene. 


DEPOSITO 


PIANOFORTI: 


* di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
pièaso CAMILLO GROSSI © fratelli 
TN FERRARA 
Via Terranuova N.83 (S. Francesco) 
Si fanne coatratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


Quest’ acqua inventata e fabbrieata da 
ODOARDO ARICI, approvata già dal Con- 
siglio Sanitario di Ferrara, irovasi ven- 
dibile al negozio Bresciani, Piazza del 
Commercio în Ferrara. 

ha la proprietà di esercitare la 
sua azione sul tessuto cutaneo e di agire 
in modo particolare, come valevole ed 
energico preservativo contro l'alterazione 
rugosa della pelle. 


PREZZO 
per ogni 


BOTTI covrestM] 
so 


“GAZZETTA. ABRRARRSE. 


nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’ Office Principal de Publ 
‘a Parigi, 24 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street. È 


Amo XA RIFORMA Anno XII 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
— rese 


Anne XII 


Giornale parlamentare, la Ri- 
forma si occupa piu specialmente 
delle grandi questioni politico- 
amminisiralive. 
la corrispondenti in tutte le 
italiane, ed io totte le capi- 
tali estere, per cui tiene al cor- 
reole i suoi lettori di tutto quel 
che avviene io Italia, e di tutto 
il movimento politico d’ Europa. 

Dà largo svifappo alla parte 
Jetteraria ed artistica, per cui in- 
teressa ogni classe di lelluri. 

Pobblica racconti e romanzi dei 


più reputati autori itshani. 


LL 


Anno XII 


ABBUONAMENTO ORDINNRIO 


Aono . . . L. 30 
Semestre . » 16 


ABBUONAMETI STRAORDINARI 
To occasione della stazione dei 


bagoi, la Riforma apre i seguenti 
abbuonamenti straordinari : 


Per no mese. . . . L. 3 


Per l’estero aggiungaosi le spe- 
se postali. 
_ = <> ea = 


; 
: ° 
timestte. | » 9 
T É | 
} 


Fuori Porta Nueva 
N. 121 M. 


Questo liquore al 
mente raccomandati 


vero FERNET-MILANO vero 


Liquore amaro - Stomatico va 
DELLA PREMIATA E BREVETTATA DITTA 


PEDRONI e C. 


MILANO 
Soli ed Unici possessori del segreto di preparazione 


devolmente amaro è composto con ingredienti vegetali, calda- 
CELEBRITÀ M*DICHE. Esso previene in sommo grado le in- 
digeslioni e le guarisce, evitando la necessità di ricorrere ad altri preparati o liquori 
iù o meno nocivi. Il FERNET-MILANO vuolsi chiamarlo anche anicoLERICO pei pro- 
igiosi effetli ottenuti nel prevenire il CoLera. Le qualità sommamente toniche e cor- 
rolboranti del FERNET.MILANO sono confermate da' molti certificati medici. 


SPECIALITÀ DELLA STESSA DITTA 


Febbrifugo Anticolerico 


mori Porta Nuova 
N. 121 M. 


rinomanza universale. 


Specialità in Liquori, Creme, Siroppi, Vini ed Estratti d'ogni sorta. 


ELIXIR-COCA Rreparata colla vera foglia di Coco Boliviana, importata 
2 da noi direttamente. Le doti eminentemente igieniche e 
corroboranti della foglia di coca hanno falto acquistare a questo grazioso Elfxtr una 


ANTICA 
FONTE 


PEJO 


FERRUGINOSA 


NALI 


Quest’ Acqua tanto salutare fu dalla pratica medica dichiarata l’umica per 
la cura forruginosa a domicilio. — Infatti chi conosce e può avere 
* la Pure non. preade più Recoaro od altre. Si può avere dalla Direzione della Fonte 


di Brescia e dai sigiiori Farmacisti in ogni Città. La Direzione C. BORGHETTI (4). 


icité E. E. OBLIEGHT 
i] [1] 


(Riprodotto dal giornale La Capitale) 


De SE C'E UN MEZZO PER FARE FOR- 


TUNA, PERCHÈ NON USARNE ?? 


Questo mezzo sono le 


RIVELAZIONI SUL LOTTO 


mediante le quali il sottoscritto vinse uo 
TERNO CONSIBEREVOLE 
coi numeri @, fl, SH, stati estratti qui a Roma il 13 Luglio a. c. e. che io 
aveva giuocati giusta le norme prescritte in dette rivelazioni avute da Vienna, È 
Divanzi l'evidenza dei fatti ogoi dubbio scomparre, ed ognuno può al pari di 
me passare dalla povertà all’agialezza giocando 1 numeri contenuti nelle fimose 
RIVELAZIONI SUL LOTTO, che nel comune interesse raccomando a tutti e che si 
ricevono scrivendo al 
Genio benefico — ferma in posta Wieden, Vienna 
con inclusovi il valore postale pella risposta. 
Roma, il 28 Luglio 1878. 


SACERDOTE 


_—_ e nni 

NB. Questa viocita che fu fatta col biglietto portante il N. 3 del Registro N. 74 
sara confermata a chivoque voglia accertarsi della verità qui in Roma al Banco 
Lotto N 39, dove fu anche pagata. 


— Questi son fatti e non parole — 


FERRARA — VIA RIPAGRANDE N. 125 


GRANDE ASSORTIMENTO DI 


TUOCGHI ARTIFIGIALI 


di tutta novità 
Globi Aereostatici 


di varie forme e grandezze, con e senza guernizione di fuochi, tanto 
per sagre come per divertimenti privati, confezionati dal Pirotecnico 
Dieghi Nemesio 

A PREZZI LIMITATISSIMI 


FERRARA — VIA RIPAGRANDE N. 125 


() 


Leggiamo nella Gazzetta Medica (Firenze, 27 maggio 1869): 
inutile di indicare a qual uso sia destinata la 


VERA TELA ALL’ARNICA 


DELLA FARMACIA 24 


DI OTTAVIO GALLEANI 
Milano, Via Meravigli 


perchè già troppo conosciuta, non solo i ma in tutte le priacipali Città d’ Europa, ed în 
molte d'America dove la Tela Gall è ricercati 

Venne approvata 
siasi CALLO, guarisce 
tose, sudore e fetore ai piedi, non che 
applicata alla parte ammalata. — Vi i; 

E bene però l’avvertire come molte ele sono poste în circolazio: 
che fare colla Tela Galleani; e d’arnica ne portano solo il nome. Ed infatti applicate, co 
quella Galieani, sui vecchi indurimenti, occhi di pernice, asprezze della cute e t 
zione ai piedi, sulle ferite, contusioni, alfezioni nevralgiche, e sciatiche, non hanno altra azione 
che quella del Cerotto comune. 

Per evitare l’ abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 

si diffida 

di domandare sempre e mon necettaro che la Tela vera Galloani di Milano — La me- 
desima, oltre la firma del preparatore, viene controsegaata con un timbro a secco: O. Galleani, 


fTezioni reumatiche e got- 
ggloî, nevralgie, 
larzo 1870. 

,, che hanno nulla a 


jone Ufficiale di Berlino, 4 agosto 1869), 
Napoli, li 16 luglio 1871. 


lano. 
(Vedasi Dichiarazione della Comi 


Preg. Sig. O. Galleani, Farmacista, Milano. 

Gli effetti ottenuti colla vostra non mai abbastanza rinomata Tela all’ Arnica, sorpas- 

sarono ogni mia aspettativa, facendomi cessare gli incomodi uterini, ehe da tempo mi tormenta. 

vano, colla sua applicazione di due mesi circa alle reni, (come da istruzione che lessi 
in un libro stamyato del dott. prof. RIBERI di Torino ). 

Ringraziandovi della pronta spedizione ho l’ onore di dirmi vostra 


Agarina NonsstLo. 

— Costa L. 1, e la farmacia Galleani la spedisce franco a domicilio contro rimessa di vaglia 
postale di L. 1. 20. 

Per comodo e gara: 
vi sono distinti me: 
concorrispondenza franca. 

La detta Farmacia è fornita di tulli i rimedi che possono occorrere in qualunque sorta 
di malattie, e se ne fa spedizione ad 0; richiesta, muniti se si richiede anche di consiglio 


medico, contro rimessa di vaglia post 
Scrivere alla Farmacia 94, di Ottavio Galleani, via Moravigii, Milano. 


torî — FERRARA Perelli, farmacista - Filippo Navarra, farmacista. 


——_ i ___———————— 
GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


degli ammalati in tutti giorni dalle 12 
visitano gli ammalati, o mediante © 


